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Introduzione

Questo libro è stato sviluppato per dare un punto di vista

diverso a tutti i cultori, studiosi ed amanti delle arti

marziali e del combattimento tradizionale. I cenni

riguardanti la storia e la fisiologia non pretendono di

sostituirsi a specifici trattati, ma vogliono dare uno

spunto di base su quello che ci accade quando siamo

coinvolti in attività di combattimento.

La stesura e la ricostruzione tecnica mira a dare una

logica del movimento che in antichità veniva trasmessa

per necessità ma oggi viene studiata per passione o

ricerca. Lo sviluppo tecnico, anche nelle realtà moderne,

non è da escludere ma non è questo lo scopo di questo

testo. Ringrazio le molte persone che mi hanno aiutato,

in primis la mia compagna Dott.ssa R. G. (Cuki), che

ormai da una vita mi sopporta; Mirco Ulandi e Paola S.,

che mi hanno aiutato e supportato nelle ricerche,

ospitato e sopportato negli studi, riletto fino allo

sfinimento i miei scritti. Un ringraziamento anche alla

a.s.d. NKT-Udine- che mi permette di studiare

aiutandomi e spronandomi, nonché a tutte le persone

che hanno contribuito nella stesura. Spero che la lettura

aiuti la comprensione dei principi di base dello scontro ai

neofiti, dando nuovi spunti ai più esperti. In queste

parole non c’è la pretesa di insegnare, ma solo riportare
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una esperienza, spiegandola secondo una visione

scientifica.
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Capitolo Primo

L’Arte Marziale

Fin dall’antichità l’uomo ha dovuto affrontare battaglie contro i

suoi simili e contro la natura per sopravvivere.Lo studio delle

forme di combattimento, dalle iniziali risposte empiriche,

pratiche ed immediate ad un'esigenza di difendere o di

offendere, si è evoluto nei millenni in quella che è un'odierna

scienza. L’arte Marziale, che prende il nome da Marte, dio

romano della guerra, era considerata la forma più distruttiva

dell’espressione di combattimento. Questa parola, di chiaro

riferimento alla cultura del bacino mediterraneo, racchiude in

sé un enorme signiﬁcato. Quando si parla di marziale, si

sottintende una relazione con il mondo della guerra, il

sostantivo Arte rappresenta invece l’operare eseguito con

metodi, esperienze e abilità acquisite, sia attraverso lo studio

che l’esercizio. Unendo queste due parole si può riassumere

il loro signiﬁcato in: le abilità acquisite nel mondo della guerra.

Erroneamente si è diffusa l’idea che l’Arte Marziale sia

esclusivamente di derivazione orientale; essendo questa

un'attività intrinseca alla guerra, al combattimento o alla difesa

della persona, essa è propria di tutte quelle civiltà che hanno

avuto grandi eserciti nella storia. Sicuramente per la

sincronicità dei popoli l’Arte Marziale non è nata in un solo

luogo, ma in più luoghi; la principale differenza deriva dalle

diverse regole sociali in cui è nata e si è sviluppata. Nel
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bacino mediterraneo, ricco di storia, ci sono state epoche

dedicate alla guerra ﬁn dalla nascita delle civiltà, per cui non

possiamo pensare che le strategie ed i metodi militari siano di

provenienza unicamente orientale, bensì possiamo affermare

con certezza, che dall’antica “culla della civiltà”, si formarono

delle tecniche che poi vennero divulgate e adattate alle

popolazioni circostanti. Partendo dalle tradizioni Greco-

Romane (dalle quali si è divulgata la cultura europea e

mischiata con quella mediorientali) possiamo trovare diverse

testimonianze di guerre, lotte ma anche Arti Marziali indigene

che si sono sviluppate per far fronte alle necessità più

disparate dei combattenti. Attraverso i secoli queste forme di

combattimento (Arti Marziali) si sono dovute adattare ai climi,

alle vestizioni ed anche alle regole sociale che si sono

sviluppate sui territori. Tra queste si distinguono la Pigmachia

(in greco) o Pugilatus (in Latino), la Pancrazio e

successivamente, nell’epoca dei gladiatori, il Gambetto.

Questa forma di combattimento nacque, probabilmente, dal

concetto della lotta armata. Prevede diverse tecniche che

però mirano tutte alla stessa ﬁnalità: l’eliminazione (con

eventuale disarmo) del nemico nel minor tempo possibile.

Non si può deﬁnire il Gambetto come una forma aggraziata di

controllo dell’avversario, bensì si può considerarlo come un

ottimo sistema di annientamento del “Problema”: il Nemico.

Se paragoniamo il Gambetto (come altre forme antiche di

combattimento rimaste pure) agli stili moderni possiamo dire

che se uno stile “moderno” è un moto-demolitore il Gambetto

è un carro armato. Questa deﬁnizione non è data per togliere

valore alle “moderne” Arti Marziali, ma perché queste,

13





[image: image ]
attraverso un processo di globalizzazione e sviluppo sociale,

si sono “ammorbidite”; il Gambetto, rimanendo in disparte, ha

mantenuto la sua “rude” efﬁcacia basata sulla necessità di

sopravvivenza del praticante, senza trasformarsi per adattarsi

ai cambiamenti socio-legali. La sua pratica è stata sui campi

di battaglia, anticamente, e nelle corti dei guerrieri, in epoche

successive. Ritrovato nelle vie e utilizzato per difendersi da

briganti o malintenzionati si è poi “perso”, tramandato solo ad

una cerchia di “praticanti” sempre più ristretta. Attraverso

studi, viaggi e insegnamenti appresi dalla “cerchia dei pochi”

che ancora oggi lo conoscono e lo studiano cercheremo di

comprenderne le basi, i concetti fondamentali e la ﬁlosoﬁa del

combattente che usava questo metodo di combattimento

Italiano. Analizzeremo alcune tecniche, così come ci sono

state spiegate, e faremo una analisi scientiﬁca per

comprendere come funziona e perché è così efﬁcace.
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Capitolo Secondo

Il corpo umano:

movimento,

anatomia e punti

sensibili.

Cenni Base

Il corpo umano è una complessa “macchina” atta al

movimento, composto da una testa: un collo, un tronco, due

arti superiori e due arti inferiori.

La sua struttura però è molto più complessa di quello che

sembra ed è molto importante avere chiari i concetti base per

capire come sia in grado di muoversi.

La nostra percezione della persona è una ﬁgura in stazione

eretta che si muove nello spazio, interagisce con ambiente e

altri elementi ed è in grado di comunicare.

Il suo movimento è garantito da una equilibrata sinergia tra

l’apparato scheletrico e il sistema muscolare, che a loro volta

vengono “alimentati” dagli organi e dal sistem a

cardiovascolare e linfatico i quali sono in grado di funzionare

grazie al sistema nervoso.

Quindi possiamo banalmente sempliﬁcare che se il sistema

nervoso subisce “corto circuito” si avrà una effetto a catena su

tutto il resto del corpo.
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Il fulcro del sistema nervoso può essere suddiviso in

Encefalo, Cervelletto e Midollo Spinale.

Un trauma a una qualsiasi parte di queste crea uno shock

globale.

Il sistema Nervoso è organizzato in Sistema Nervoso Centrale

(SNC) e Sistema Nervoso Periferico (SNP).

I due sistemi, strettamente correlati e interattivi

vicendevolmente, assicurano:

•

trasmissione ed analisi degli stimoli provenienti

dall’ambiente esterno o dall’organismo interno.

•

elaborazione di una risposta (volontaria o involontaria).

A queste funzioni sono associate le attività psichiche

(processi elaborativi in generale tra i quali: processi cognitivi,

affettivi, comportamento, memoria, ecc…).

Il SNC compie tre funzioni fondamentali:

•

sensoriale - è in grado di percepire gli stimoli provenienti

dall’ambiente, elaborando le informazioni afferenti

•

integrativa - è in grado di interpretare gli stimoli ricevuti,

integrandoli con le informazioni che già possiede

•

motoria - è in grado di inviare risposte adeguate allo

stimolo ricevuto, producendo una risposta efferente

Il SNC gode di una “armatura” naturale data la sua

importanza ed infatti il cervello è rinchiuso dentro la scatola

cranica mentre il midollo spinale è inserito in un lungo canale

interno alla colonna vertebrale.

Questo cordone midollare rappresenta la principale via di

connessione tra il cervello ed il SNP.

Il SNP è formato dai nervi cranici (che si associano

all’encefalo) ed i nervi spinali (che si associano al midollo

spinale); riceve e distribuisce segnali in tutto l’organismo.

I Nervi Spinali possono essere:

•

Sensoriali

•

Motori

•

Misti
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La sua funzionalità si basa su vie afferenti (componente

sensitiva che riceve l’impulso dalla periferia e lo trasmette al

SNC) e su vie efferenti (componente motoria che si origina dal

SNC e trasmette gli impulsi in tutto il corpo).

Il sistema somatico (o volontario) veicola informazioni motorie

e sensitive da e verso il SNC, mentre il sistema autonomo

(orto e parasimpatico) controlla la muscolatura liscia degli

organi interni e le ghiandole.

Entrambi i tipi di ﬁbre (afferenti o efferenti) possono avere

funzioni:

•

somatiche: ﬁbre sensitive somatiche e motrici somatiche,

collegate alla risposta volontaria

•

vegetative: ﬁbre sensitive e motrici viscerali, collegate alle

risposte involontarie.

I nervi periferici possono contenerne entrambe (nervi misti)
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